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The labor involved in securing. in a|
comparatively short time, so lirge a
number of stalements from witnesses |
scattered all over the United Kingdom. |
made it necessary o employ a good |
many examiners. The depositions were |
in all cases taken down in this country |
by “gentlemen of legal knowledge and |
experience, though, of course, -they had |
no authority to administer an "oath. |
They were instructed not to * lead ” the |
witnesses or make any_ suggestions to!
them, and also to impress upon them the
necessity for care and precision in giv-
ing their evidence.

Careful to Find (he Truth,

They were also directed to treat, the
evidence critically and as far as possible
satisfy themselves. by putting questions
which arose out of the evidence, that the |
witnesses were speaking the truth. They
were, in fact. to cross-examine them, so
far as the testimony given provided ma-
terials for cross-examination. i

We have scen and conversed with|
many of these gentlemen, and have
been greatly impressed by ‘their ability
and by what we have gathered as to the
fairness of spirit which they brought to
their task. We feel certain that the in-
structions given have been scrupulously
observed.

In many cases those who took the
evidence have added their comments |
upon the intelligence and demeanor of
the witnesses, stating the impression
which cach wiiness made, and indicating |
any cases In which the story told ap- |

CANDARAIT T that oo e el o o
Appendix B they are set out at greater
length both in the German original and
in an English translation, together with
a few photographs of the more important
entries,

In Appendix C are set out a number
of German proclamations, - Most of these
are included in the Belgian Report No.
VL, which has been furnished to us.
Actual specimens of original proclama-
tions, issued by or at the bidding of the
Germian military authorities, and posted
in the Belgian and French towns men-
tioned. have been produced to us, and
copies” thercof are to be found in ihis
appendix.

Appendix D contains the rules of The
Hague Convention dealing, with the con-
duet of war on land as adopted in 10
Germany being one of the signatory
powers.

In Appendix I will be found a selection
of statements collected in France by
Professor Morgan. _ e

These five appendices are contained in
a separate volume.

Inquiry with Legal Exactness.

In dealing with the evidence we have
recognized the importance of testing it
severely, and so far as the conditions
permit we have followed the principles
which are recognized in the courts of
Endglan!i, the British overseas dominions,
and the’ United States. We have also
(as already noted) set aside the testi-
mony. of any iitnesses who did not
favorably impress the lawyers who took
'their depdsitions, and have rejected

el Sepositions, ana  aave —rejected

and the conditions which prevailed in the |
parts of Belgium which lay along the!
ine of the German march, and there- !
after to set forth the evidence which'
bears upon particular classes of offenses
against the usages of civilized ‘war-,
fare, evidence which shows to what ex- |
tent  the provisions of The Hague Con-
vention have been disrcgarded.

This method, no doubt, involves a cer-
tain amount of overlapping, for some
of the offenses belonging to the latter
part of the eport have been ajready re- |
erred to in the earlier part which deals:
With the invasion of Belgium. But the!
importance of presenting a. connected '
narrative of events seems {o outweigh
the disadvantage of occasional repeti-
tion.

The report will therefore be found to
consist of two parts, viz :

(1) An analysis and summary of the
evidence regarding the conduct of the
German traops in’ Belgium toward lho
givilian population of that country dur-
ing the first few weeks of the invasion.

(2.) An_examination of the evidence
relating to breaches of the rules and
usages of war and acts of inhumanity,
committed by German soldlers or sroups
of soldiers, during the first four months
of the war, whether in Belgium or in
France.

This Second part has again been sub-
divided into two sections:

a. Offenses committed against non-
combatant civilians during the conduet |
of the war generally. . .

b. Offenses committed against com- |
batants, whether in Belgium or in
| France,





Documento: “New York Times”, 13 maggio 1915. Estratto n. 1 (titolo e sommario)
Competenza: Individuare, riconoscere
1) Da quale documento è prelevato l'estratto? Come si presenta il documento?
L'estratto costituisce il titolo e il sommario di un lungo articolo di tre pagine apparso sul quotidiano statunitense “New York Times” il 13 maggio 1915 (disponibile on line alla pagina: http://www.centoannigrandeguerra.it/wp-content/uploads/2014/03/bryce-report-nyt-2.pdf). L'indicazione fornita dal titolo, che significa “Le atrocità tedesche sono provate: lo stabilisce la commissione Bryce” è ripresa dagli occhielli che si trovano in testa a ciascuna delle tre pagine: “Bryce Commettee's Report on Deliberate Slaughter of Belgian Non-combatants” [Il rapporto Bryce sul massacro deliberato dei civili belgi], “Testimony that Shows Murder and Mutilation of Men, Women and Children ” [Testimonianza che dimostra l'assassinio e la mutilazione di uomini, donne e bambini], “Evidence that Germans Had Set Plan of Slaughter and Pillage” [La prova che i Tedeschi hanno pianificato il massacro e il saccheggio].

L'articolo consiste per larga parte nella pubblicazione integrale del rapporto della Commissione Bryce sui fatti avvenuti durante l'invasione tedesca del Belgio del 1914. Il rapporto è però preceduto da una breve sintesi giornalistica che ne esalta gli aspetti più sensazionalistici. Al testo originale (disponibile alla pagina web: http://avalon.law.yale.edu/20th_century/brycere.asp) sono stati intercalati alcuni sottotitoli particolarmente espliciti e cruenti, che preannunciano il fatto che in esso si parlerà della “Mutilazione di giovani e vecchi”, di “Aggressioni di donne e bambini brutalmente assassinati” ecc.

Alla prima pagina è inoltre presente un contornato che riporta un riassunto in 4 punti dei risultati del lavoro della commissione e l'atto di nomina, da parte del capo del governo inglese H.H. Asquith, dei componenti della commissione stessa e del suo presidente, Lord James Bryce.

Sulla seconda pagina si trovano invece riprodotti i ritratti dello stesso Bryce e di altri due membri della commissione.
2) Che cos'è il Bryce Report?
Il cosiddetto Bryce Report è un rapporto riguardante l’invasione tedesca del Belgio avvenuta tra il 4 ed il 21 agosto 1914, la cui stesura venne affidata nel dicembre del 1914 alla “Committee on Alleged German Outrages” o “Bryce Commettee” (“Commissione sulle presunte violenze tedesche” o “Commissione di Bryce”), dal nome del suo presidente, Lord James Bryce.  

Il Bryce Report verte sulle infrazioni e sulle violazioni delle leggi internazionali, definite in rapporto alle consuetudini e alle convenzioni internazionali vigenti all'epoca del conflitto, commesse da parte delle truppe tedesche nei primi quattro mesi di guerra, in particolare nei villaggi belgi.
3) Chi era James Bryce?
Lord James Bryce (1838-1922) aveva ricoperto la carica di ambasciatore inglese negli USA. Esperto di diritto civile, era anche un celebre storico e avrebbe in seguito contribuito  alla stesura del Report on the Armenian Massacres, riguardante le persecuzioni avvenute nell'Impero turco ai danni della popolazione armena.
4) A quali fatti si riferisce il rapporto?
Il 28 giugno 1914 viene assassinato a Sarajevo l’arciduca Francesco Ferdinando d’Asburgo-Este, erede al trono austriaco. Il colpevole viene individuato in uno studente serbo, Gavrilo Princip. L’Austria sospetta che l’assassino sia appoggiato dal Regno di Serbia: il 28 luglio 1914 l’impero austro-ungarico dichiara guerra al paese balcanico, il quale è però spalleggiato dalla Russia, a sua volta legata alla Francia da un patto di alleanza.

La Germania, alleata dell'Impero austro-ungarico, al fine di attaccare la Francia su un fronte poco prevedibile invade il Belgio, calpestandone in tal modo la neutralità sancita dal trattato di Londra del 1839.
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Documento: “New York Times”, 13 maggio 1915. Estratto n. 2 (introduzione della Commisione)
Competenza: leggere, inferire
1) Come è strutturato il rapporto?
Il rapporto presenta un'ampia introduzione finalizzata a presentare gli obiettivi perseguiti dalla commissione, la sua composizione, la metodologia di lavoro da essa adottata, la natura delle prove e delle testimonianze prese in esame. All'introduzione segue l'esposizione delle sue conclusioni, che si articola in due parti chiaramente distinte. La prima consiste in una ricostruzione puntuale degli eventi occorsi a partire dal giorno dell'invasione, che ne rispetta rigorosamente l'ordine cronologico e segue passo dopo passo l'avanzata delle truppe tedesche in territorio belga. Nella seconda, invece, la commissione cerca di catalogare le infrazioni e le violazioni perpetrate dall'esercito tedesco durante il primo mese di guerra sia in Belgio che in Francia, con riferimento ai codici militari e alle normative internazionali che regolavano lo stato di guerra (articolo 4 della Convenzione dell'Aja del 1907, che la stessa Germania aveva sottoscritto nel periodo precedente lo scoppio del conflitto). 
2) Che cosa si afferma nell'introduzione?
L'introduzione si sofferma innanzitutto sulla provenienza e sull'affidabilità delle fonti utilizzate dalla  commissione al fine di accreditare la veridicità e l’attendibilità delle prove raccolte. Essa spiega che, prima ancora che la commissione si riunisse, addetti specializzati reclutati dal ministero degli affari interni inglese si erano occupati di raccogliere materiale e testimonianze attendibili, vagliando il valore di ogni singola testimonianza e cercando di ridurne i margini di interpretazione con l'intento di pervenire a un resoconto dei fatti il più possibile oggettivo. 

Essa fornisce inoltre dettagliate indicazioni sulla composizione della Commissione stessa: Frederick Pollock, Edward Clarke, Alfred Hopkinson, Kenelm E. Digby, H.A.L. Fisher, Harold Cox sono presentati, al pari dello stesso Bryce, come dei “gentlemen of legal knowledge and experience [gentiluomini in possesso di cognizioni e di esperienza in ambito giudiziario]”, che ne hanno fatto parte in qualità di giudici e funzionari della legge imparziali, cui è stato attribuito l’onere di raccogliere, catalogare ed analizzare le prove in modo critico. L’elenco dei loro nomi è affiancato dal rassicurante riconoscimento dei loro crediti professionali: viene garantita la loro preparazione, la loro abilità nel campo di indagine in questione e ne viene largamente elogiata la scrupolosità nell’assolvere a un compito tanto delicato e oneroso. 
3) Quali garanzie vengono fornite a proposito della correttezza della procedura di raccolta dei dati?
Riguardo alle modalità di raccolta dei dati, vengono fornite indicazioni anche molto specifiche. Ad esempio, la raccolta delle testimonianze era avvenuta nella lingua madre dei testimoni e solo successivamente alle loro deposizioni era stata affiancata una traduzione scrupolosa, affinché non fossero soggette ad alcun travisamento. Inoltre il lavoro degli esaminatori si era svolto mediante il ricorso a domande su fatti specifici e questi erano stati istruiti al fine di “not to ‘lead’ the witnesses or to make any suggestion to them, and also to impress upon them the necessity for care and precision in giving their evidence” (al fine di “non ‘guidare’ i testimoni e di non esercitare su di essi alcuna suggestione, e anche di far capire loro l’importanza del fornire la propria testimanza in modo accurato e preciso”).
4) E riguardo alla loro interpretazione? 
Per quanto riguarda la successiva analisi dei fatti, si spiega che la Commissione ha impiegato criteri riconducibili al sistema della “Cross-examination”, ovvero dell’esame incrociato, che prevede una prassi di lavoro rigida e meticolosa. Essendo consapevoli di come i testimoni, sotto shock, avrebbero potuto fornire testimonianze di fatti che loro credevano esser accaduti, ma che in realtà avevano solo immaginato, i membri della commissione si erano avvalsi di un metodo in grado di eliminare ogni incertezza, consistente nello scartare tutte le deposizioni dubbie e nel considerare attendibili soltanto quelle recanti fatti riportati in egual modo da un sufficiente numero di altri testimoni. 

Infatti la commissione era del parere che “the force of evidence is comulative” (la forza dell’evidenza è comulativa), ovvero che se molte persone riportavano lo stesso fatto questo aveva più possibilità di essere realmente accaduto. Un'ulteriore conferma della veridicità dei dati raccolti e delle conclusioni ricavatene fu successivamente fornita dal confronto del Bryce Report con i lavori pubblicati indipendentemente da una commissione francese e una commissione belga: dal momento che le tre commissioni raggiunsero indipendentemente gli stessi risultati, questi sembrarono essere indiscutibili.
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Documento: “New York Times”, 13 maggio 1915. Estratto n. 3 (parte della sintesi giornalista che precede il rapporto e alcuni dei sottotitoli redazionali interpolati al testo originale)
Competenze: dedurre, decodificare
1) In quale contesto si svolge il lavoro della commissione?
I primi anni del Novecento non sono soltanto anni di tensione, conflittualità, mire espansionistiche, orgogli e conseguenti fermenti nazionalistici, intrecci politici e sconvolgimenti sociali; ma sono anche gli anni in cui si viene formando la società di massa e l'importanza del controllo dell'opinione pubblica da parte dei governi diviene incomparabilmente maggiore di quanto lo fosse mai stata nei dei secoli precedenti.
Negli anni tra il 1914 e il 1918 emerge inoltre, per i governi dei paesi belligeranti, l'esigenza di giustificare i sacrifici inevitabilmente richiesti alla popolazione e di creare le condizioni per la prosecuzione dello sforzo bellico. Gli organi di comunicazione, tramite la propaganda, edificano allora una “cultura di guerra” che esalta l’eroismo dei patrioti ed invita alla sottoscrizione di prestiti nazionali, ma soprattutto incita all’odio nei confronti del nemico, il quale viene spesso artificiosamente rappresentato come un barbaro, una bestia, un essere che non appartiene nemmeno all'umanità e che merita pertanto di essere combattuto e annientato.
2) In che modo il Bryce Report si inserisce in tale contesto?
Il “Committee on Alleged German Outrages” fu costituito per volere del governo inglese ai fini di raccogliere e valutare le prove delle “presunte atrocità” e degli eventuali crimini di guerra commessi dall’esercito tedesco durante l'invasione del Belgio. Ma l'intento era anche quello di rendere pubblici i risultati cui i suoi componenti sarebbero giunti. In questo modo la Gran Bretagna avrebbe potuto giustificare il proprio operato agli occhi dell'opinione pubblica non solo interna, ma anche e soprattutto internazionale. Inoltre, diffondendo presso i cittadini dei paesi non belligeranti l'immagine del tedesco come nemico brutale, senza pietà e totalmente privo di scrupoli riguardo alle sue vittime li si orientava in favore di un eventuale intervento dei rispettivi paesi a fianco dell'Intesa. Da questo punto di vista la realizzazione del rapporto può essere considerata una delle prime vere e proprie azioni di propaganda della Prima Guerra Mondiale. 

Lo stesso articolo che stiamo analizzando ne costituisce la conferma. Non solo la scelta di pubblicare integralmente il rapporto, ma anche il tono della breve sintesi che lo precede e dei sottotitoli aggiunti al testo appaiono infatti chiaramente finalizzati a far maturare al lettore una profonda avversione nei confronti dell'esercito e più in generale del popolo tedesco, rafforzata proprio dai caratteri di obiettività e imparzialità con cui la commissione presenta i risultati delle sue indagini.
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About Aug. 9 o powerful sereen of
cavalry masking the general advance of
the first and second German armies
was thrown forward into the provinces
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Documento: “New York Times”, 13 maggio 1915. Estratto n. 4 (dalla prima parte del rapporto, contenente una dettagliata ricostruzione in ordine cronologico degli eventi)
Competenza: analizzare, interpretare
1) In che modo l'invasione del Belgio viene ricostruita nella prima sezione del rapporto?
La preoccupazione di fornire un resoconto quanto più possibile oggettivo degli eventi si riflette anche a livello della loro esposizione, che si attiene scrupolosamente alla loro successione spazio-temporale.  I fatti sono presi in considerazioni, appurati e registrati secondo un unico principio di organizzazione: il rispetto del percorso seguito dai soldati tedeschi nella loro avanzata. A ogni tappa corrisponde un luogo presso il quale le testimonianze sono raccolte, e ogni testimonianza è accuratamente contestualizzata, senza alcuna infrazione all'ordine cronologico degli eventi. 
2) Qual è la ragione di tale scelta?
Il rigore e la precisione con cui sono ricostruiti gli avvenimenti concorrono a generare nel lettore la convinzione che le prove apportate a dimostrazione della barbarie degli invasori siano assolutamente affidabili e schiaccianti. Inoltre, evitando in un primo momento di sovrapporre a quello della semplice successione spazio-temporale degli eventi un altro ordine di classificazione degli atti criminali compiuti dai tedeschi il rapporto rafforza l'impressione di oggettività che esso comunica, perché in questo modo i fatti sembrano non essere stati in alcun modo rielaborati, e quindi neanche manipolati, dalla Commissione.
3) Al termine della seconda e ultima sezione del rapporto, dopo aver catalogato le infrazioni e le violazioni del diritto commesse dai soldati tedeschi in due categorie, la commissione arriva a una conclusione. Quale?
Secondo le indagini svolte dalla Commissione tutti i casi di violenza registrati durante il periodo di invasione tedesca in territorio belga sarebbero stati il risultato di un’azione premeditata. Per la precisione, l’azione tedesca viene definita dalla commissione come un “slaughter under orders” [un “massacro dietro mandato”] pianificato dagli ufficiali anche mediante la divulgazione di false voci riguardanti supposte atrocità e violenze commesse da belgi ai danni di soldati tedeschi. Gli ufficiali tedeschi avrebbero cioè manipolato le menti dei loro soldati presentando loro un'immagine fittizia dei belgi, ritraendoli come esseri pericolosi e spietati al fine di incutere alle truppe nei loro confronti  un timore e un odio tali da giustificare gli atti di aggressione di cui avrebbero dovuto farli oggetto.

L'argomento è interessante perché, nel momento stesso in cui mette in risalto la falsità del nemico, accusato di non esitare a mettere in circolazione false notizie pur di conseguire i suoi scopi, dall'altro mostra una piena consapevolezza dei meccanismi alla basa della propaganda, e di come la capacità di influenzare i soldati e le stesse popolazioni fosse determinante per motivarli a combattere e per renderli disposti a sacrificare persino la vita.
Competenza: raccontare
1) Riporta alcuni esempi dei fatti documentati dal rapporto, prestando particolare attenzione alle modalità della loro presentazione.
Tra gli innumerevoli casi presentati, possiamo prenderne ad esempio tre: i fatti di Herve, quelli di Melen e quelli di Soumagne. In tutti e tre i casi il nemico viene presentato fondamentalmente come un assassino. Non è importante il genere o l’età della vittima, non vi sono criteri secondo i quali le vittime vengono scelte. Giovani, vecchi, donne e bambini vengono mutilati e assassinati nella più totale indifferenza. Nessun particolare viene tralasciato nella descrizione delle uccisioni, di cui viene in tal modo enfatizzata la crudeltà. 

Il primo caso si verificò tra l’8 e il 10 agosto del 1914. In tale periodo l’intero villaggio di Herve fu saccheggiato e distrutto con l’incendio di più di 300 tenute private. L’aspetto più brutale che emerge da questo tragico racconto è la violenta fine dei suoi abitanti; 50 di questi, che al momento si trovavano all'esterno delle loro abitazioni, furono immediatamente fucilati uno ad uno, mentre quelli che stavano conducendo la loro vita quotidiana all’interno delle loro case furono fucilati dall’esterno, con spari alle finestre, prima ancora che potessero accorgersi dell’incendio e tentare quindi di mettersi in salvo.

Il secondo episodio riguarda ugualmente un villaggio incendiato e saccheggiato, quello di Melen. La testimonianza di un sopravvissuto attesta la particolare disumanità del nemico tedesco. Oltre alla quarantina di uomini uccisi a fucilate sarebbe stata spazzata via un’intera famiglia: un padre e una madre assassinati presso la loro proprietà, la figlia violentata più volte e in seguito uccisa assieme al fratellino.
Il terzo episodio è invece relativo a un abitante del villaggio di Soumagne, che vedendo un soldato tedesco intento a fare razzia di alcuni suoi concittadini, avrebbe chiesto di essere ucciso in cambio della salvezza garantita agli altri. Come risposta avrebbe ottenuto tre spari, mentre nessuno degli ostaggi sarebbe stato risparmiato e i loro corpi sarebbero stati abbandonati, insepolti, nelle campagne limitrofe.
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Documento: “New York Times”, 13 maggio 1915. Estratto n. 5 (passo del rapporto in cui si trova riportato un passo del diario di un soldato tedesco, citato in lingua originale)
Competenza: Sintetizzare
1) Quali sono i tratti che si possono ricavare dai racconti citati per delineare una rappresentazione tipica del nemico?

Riprendendo l'esempio costituito dai tre episodi sopra riportati possiamo cercare di identificare i principali tratti della rappresentazione del nemico, ma anche renderci conto di come essi prescindano dalla specifità degli eventi.

La prima caratteristica del nemico è la brutalità, che si manifesta attraverso le violenze inflitte ai civili innocenti. Il nemico non sembra provare compassione per nessuno: il suo fine ultimo sembra essere precisamente quello di mietere il maggior numero possibile di vittime.

Tale caratteristica appare strettamente collegata alla seconda, ovverosia la sua bestialità, intesa come disumanità: alla pari di una bestia che non prova rimorso per l’uccisione di un animale di cui dovrà nutrirsi, il nemico resta impassibile di fronte alla morte dell'altro. La bestialità quindi si rivela nella totale indifferenza di fronte agli orrori commessi.

Il terzo carattere attribuito al nemico deriva come una logica conseguenza dagli altri due e consiste nella sua diversità. Il soldato tedesco è presentato come l'esatto opposto del civile belga, cui il lettore è chiamato a identificarsi. Mentre i tedeschi vengono descritti come bestie che seminano attorno a sé dolore e violenza, la popolazione belga è viceversa presentata come una popolazione pacifica, che rifiuta tutto ciò che concerne la guerra. Ciò appare confermato dal fatto che il Belgio è stato oggetto di un'aggressione, conseguente la rivendicazione della propria neutralità, e quindi del proprio rifiuto a partecipare a quel conflitto che proprio la Germania è stata viceversa a volere.
2) Nel testo del rapporto, si trovano ulteriori elementi che concorrono a delineare tale immagine del nemico?
La seguente citazione, tratta da un diario di guerra tedesco pervenuto nelle mani dei membri della Commissione, si rivela fondamentale per comprendere quale fosse la percezione degli eventi che si voleva accreditare nell’opinione britannica e statunitense:
We crossed the Belgian frontier on 15th August,1914, at 11:50 in the forenoon, and then we went steadily along the main road till we got into Belgium. Hardly were we there when we had a horrible sight. Houses were burnt down, the inhabitants chased away and some of them shot. Not one of the hundreds of houses were spared. Everything was plundered and burnt.  Hardly had we passed through this large village before the next village was burnt, and so it went on continuously. On the 16th of August, 1914, the large village of Barchon was burnt down…We then arrived at the town of Wandre. Here the houses were spared, but everything was examined. At last we were out of the town and everything went in ruins. In one house a whole collection of weapons was found. The inhabitants without exception were brought out and shot. This shooting was heartbreaking as they all knelt down and prayed, but that was no ground for mercy. A few shots rang out and they fell back into the green grass and slept forever [Attraversammo il confine il 15 agosto del 1914 alle 11:50 del mattino e proseguimmo poi tranquillamente lungo la strada principale fino a quando raggiungemmo il Belgio. Appena giunti a destinazione ci trovammo di fronte a una scena orribile. Le case erano state incendiate, gli abitanti cacciati fuori e alcuni di loro erano stati fucilati.  Non appena attraversammo questo villaggio, ci rendemmo conto che anche quello dopo era ridotto nelle medesime condizioni, e così i successivi. Il 16 agosto del 1914 il grande villaggio di Barchon fu incendiato… quando giungemmo alla città di Wandre le case furono risparmiate, ma tutto venne esaminato a fondo. Alla fine siamo usciti dalla città e tutto era in rovina. In una casa venne ritrovata un’intero arsenale. Coloro che vi abitavano furono portati fuori e fucilati, senza eccezioni. Questa esecuzione fu straziante perché quelli si inginocchiavano e pregavano, ma non c’era spazio per la pietà. Si sentirono alcuni spari e quelli caddero a terra in un sonno eterno].
Quasi ad accentuare l'effetto di questa terribile testimonianza, il rapporto ne riporta anche uno stralcio nell'originale tedesco (“Die Einwohner wurden samt und sonders herausgeholt und erschossen; aber dieses Erschlessen war direkt herzerreisend wie sie alle kniethen und beteten, aber dies half kein Erbarmen. Ein paar Schüsse krachten und die fielen rücklings in das grüne Grass und verschliefen für immer”). 
Oltre che a dimostrare la tragicità dei fatti accaduti, la citazione di questa testimonianza serve evidentemente a mettere in rilievo, senza ombra di dubbio, la spietata crudeltà dei tedeschi, i quali si dimostrano, nel dare la morte agli innocenti civili belgi, assolutamente impassibili. Analogamente, anche le altre testimonianze raccolte dalla Commissione insistono regolarmente su un’unica e indiscussa caratterizzazione del nemico come spietato, crudele, disumano, indifferente alle sofferenze che impartisce e privo di scrupoli.
Competenza: Argomentare
1) Nel Bryce Report la questione dell'attendibilità delle fonti e della veridicità della ricostruzione degli eventi proposta viene affrontata a più riprese. Quali considerazioni si possono fare a riguardo (anche senza entrare nel merito della sua effettiva correttezza e delle ricerche che gli storici hanno successivamente condotto al riguardo)?
Una delle parole ricorrenti, presente in maniera quasi ossessiva nelle sequenze iniziali, è “evidence”, letteralmente prova, testimonianza, ovviamente nell’accezione di traccia, documento con validità legale, cui è garantita l’autenticità. Di fatto però il lettore legge i risultati di una raccolta di documenti ottenuta solo mediante il filtro della Commissione e degli incaricati della loro raccolta e non dispone di ulteriori riscontri che ne attestino l'effettiva veridicità.

La scelta di illustrare nei minimi dettagli le procedure effettuate è finalizzata a sottolineare l'entità degli sforzi messi in atto dall'amministrazione britannica per l'accertamento di quanto avvenuto. Si insiste sul fatto che il lavoro svolto dalla Commissione abbia comportato il coinvolgimento di numerosi soggetti e richiesto l’impiego di notevoli risorse. Particolare rilievo viene infine dato anche alla durata dei lavori della commissione,  prolungatisi per tre mesi.

Per quanto riguarda la quantità e la qualità dei dati e delle fonti di informazione pervenuti, la Commissione rivendica di essersi avvalsa non solo delle testimonianze dirette raccolte dai superstiti coinvolti in prima persona nei tragici avvenimenti, ma anche delle informazioni desunte dalla lettura e dall'esame, a opera di esperti qualificati, dei diari di guerra di soldati tedeschi ritrovati sul campo di battaglia. Queste ultime fonti (di cui si è sopra visto un esempio), presentate come le più attendibili, sono chiamate a confermare definitivamente la veridicità di quanto affermato dai testimoni interrogati. Anche quando non confermano direttamente singole circostanze, esse testimoniano degli atteggiamenti, della mentalità e dei comportamenti del nemico più in generale, fornendo un importante criterio per vagliare l'attendibilità e la plausibilità dei fatti riportati nelle testimonianze.
2) In base a quanto emerso dalle precedenti analisi, si potrebbe includere la stesura del Bryce Report tra le azioni propagandistiche messe in atto dall'Inghilterra nel corso della Prima Guerra Mondiale?
Dall'analisi che ne abbiamo proposto, risulta confermato che la stesura del rapporto Bryce non fu determinata soltanto dalla preoccupazione di stabilire la verità dei fatti, ma anche e soprattutto dall'esigenza di istigare l’odio nei confronti di un nemico presentato come una minaccia per la stessa civiltà, e questo sia negli stati neutrali che in quelli già belligeranti (non bisogna infatti trascurare nemmeno l’effetto esercitato da questo tipo di propaganda sull’opinione pubblica dei paesi dell'Intesa: uno stato con un sostegno popolare solido è uno stato forte militarmente). Non è del resto un caso che per presiedere la Commissione fosse stato scelto un ex ambasciatore negli Stati Uniti: il rapporto Bryce contribuì infatti a far sì che anche gli americani si sentissero chiamati a partecipare a una comune lotta in nome della civiltà, contro la barbarie del nemico.
